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COMUNE DI BARLETTA 
Città della disfida 

Medaglia d’oro al valor militare ed al merito civile 
 

Settore Gare, Appalti e Contratti 

Prot. N. 21149 Barletta, 16 marzo 2018 

 
OGGETTO: GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL “SERVIZIO DI VIGILANZA DEGLI 

IMMOBILI/STRUTTURE/PARCHI DEL COMUNE DI BARLETTA PER IL TRIENNIO 2018/2020” - 
CIG: 7408217E0D 

 
PRECISAZIONE N.1 

 
Un operatore economico interessato alla procedura di gara ha posto il seguente quesito, così come 
fedelmente riportato: 
Quesito: “… si chiede chiarimento in merito al punto 7 della Dichiarazione Integrativa e Documentazione a 
Corredo 15.3.1 del bando di gara. A tal proposito viene richiesta la dichiarazione che di seguito si riporta 
integralmente: “dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del 
D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in 
L. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del 
d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero (per gli operatori 
economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”)”. 
In ragione di quanto sopra, atteso che questa ditta ha sede legale ubicata in Italia e che pertanto non 
rientra nella lista dei territori e Stati aventi un regime privilegiato ai fini della tassazione del reddito – 
“Soggetti obbligati art. 2 del Decreto del 14.12.2010 – Ministero dell’Economia e delle Finanze” si chiede se 
detta dichiarazione non è necessaria e pertanto, non deve essere da noi prodotta”. 
 
Risposta: La dichiarazione di cui al punto 7 del paragrafo 15.3.1 del bando di gara deve essere prodotta, ai 
sensi dell’art. 2 del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze, soltanto dagli 
operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in paesi cosi' detti «black list» di cui al decreto del 
Ministro delle Finanze 4 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 10 
maggio 1999, n. 107, e al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 novembre 2001, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 23 novembre 2001, ai sensi dell'articolo 37, commi 1 e 
2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. 
             Il Presidente di gara 
            dott.ssa Rosa Di Palma 

(firmato digitalmente) 
 

 


